
"LA GRAZIA DEL SIGNORE GESU'CRISTO,
L'AMORE DI DIO E LA COMUNIONE DELLO
SPIRITO SANTO SIANO CON TUTTI VOI''

(2 Corinzi 13,13)

San Paolo conclude la seconda Lettera ai Corinzi
con una solenne Benedizione Trinitaria:"La grazia
del Signore Gesù Cristo, l'Amore di Dio e la
comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.
L'Apostolo sapeva bene quanto fosse necessario
affidare alla Santissima Trinità le Comunità da lui
ben iniziate, ma che ancora avevano bisogno di un forte consolidamento spirituale che lui stesso
non poteva dare, ma solo invocando con fede I'intervento del Padre, di Gesù e dello Spirito Santo.
Anche oggi le nostre comunità e noi stessi, assediati come siamo da un mondo sempre più
inquinato da cose cattive e da gravi ingiustizie, diventa indispensabile essere aiutati, sosfenufi e
proteftidalla Potenza dAmore e di Grazia che scaturisce dalla Santissima Trinità.

"Dio è Amore" (1Gv.4,8). Come creature è difficile comprendere quali siano le caratteristiche di
quell'Amore che è proprio del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Quel poco che possiamo
intuire ci viene dato dalla testimonianza dei Santi, i quali ci fanno capire con la loro vita che
I'Amore comporta la massima comprensione verso le persone; I'essere sempre disponibili verso
I'altro anche quando cornporta sacrificio; essere veramente di sostegno e avere la volontà di fare
di tutto per rendere contenta la persona o le persone a cui si fa riferimento; importante è offrire
per ifratelli e le sorelle sempre un servizio completamente gratuito. I Santi ancora ci dicono che
l'amore vero comporta il non appartenersi più per essere totalmente dono all'altro; sempre con la
loro vita ci insegnano che I'Amore esige libertà e rispetto della volontà delle persone. Sappiamo
bene anche dalla nostra piccola esperienza che per amare devi imparare a "vivere lasciando".
Ora tufto quello che i Santi ci dicono, va elevato all'ennesima potenza in riferimento all'Amore che
intercone fra il Padre il Figlio e Io Spirito Santo.

Di fronte a una realtà così grande, intensa e per questo misteriosa come è la Santissima Trinità,
da parte nostra, coscienti dei nostri limiti, dobbiamo essere umili e non insistere in una ricerca
puramente teorica sul mrsfero di Dio uno e trino. Semplice e sincero invece deve essere
I'affidamento alle parole di Gesù che un giorno disse ai suoi discepoli: "Molte cose ho ancora da
dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso" (v.12).
E'Gesù stesso quindi che ci esorta ad essere umili a non pretendere di capire verità che soltanto
lo Spirito Santo potrà un giorno rivelare e nella misura in cui lo ritèrrà possibile. Gesù infatti disse
ai discepoli: "Quando verrà lui, lo Spirito di verità vi guiderà a tuttia la verità" Poi disse
ancora: Tutto quello che il Padre possiede ! mio, per questo ho detto, che prenderà da
quello che è mio e ve lo annuncerà" (v.15). Gesù quindi mette in luce l'azione dello Spirito
Sanfo che annuncerà determinate verÍtà e la realtà del Padre che tufta ha nelle sue mani.

Così come siamo capaci e sull'esempio della Beata Teresa della Trinità, con umiltà e con cuore
sincero, facciamo nostra una sua preghiera: "O Dio mio, Trinità che adoro, aiutami a dimenticarmi
completamente, per dimorare in Te, immobile e quieta come se l'anima mia fosse già nell'eternità!
Che niente possa turbare la mia pace o farmi uscire da te, mio immutabile, ma che ogni istante mi
conduca più addentro aile profondità del tuo mistero. Pacifica l'anima mia, fa di lei il tuo cielo, Ia
tua dimora amata e il luogo del tua riposo; che io nan tílasci solq mai, ma che sia là, tutta intera,
abbandonata alla tua azione creatrice. A miei Tre, mio Tutta, mia beatitudine, infinita solitudine,
immensità in cui mi perdo, io mi abbandono a Voi come una preda. Seppellitevi in me, affinchè mi
seppellisca in Voi, nell'attesa di poter contemplare, nella vostra sfessa luce, l'abissale vostra
grandezza". Esortati da questa bellissima preghiera, contempliamo anche noi con semplicità e
con gioia la preziosa realtà del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Per virtù e per grazia, Maria vive già pienamente questa contemplazione Trinitaria; a Lei ci
rivolgiamo perchè renda anche noi capacidî immergerci in questo mistero Trinitario.


